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E Scala
fa i complimenti
all’arbitro
«Bravo l‘ arbitro e bravo il
guardalinee. Il goldi Amoroso
era regolare perché Gautieri
teneva in gioco il brasiliano».
Con molta sincerità l‘ allenatore
delPerugia,Nevio Scala, ha
riconosciuto che ilpareggiodell‘
Udinese non aveva nulla di
irregolare. «Lo stessoGautieri -
ha precisato Scaladopo la partita
- mi avevadetto nello spogliatoio
che, forse, il gol di Amoroso era
regolare. Però arbitroe

guardalinee sono statimolto
abili nel decidere sulmomento».
L‘ allenatore delPerugia, che ha
tenuto i suoi giocatoria consulto
peroltre un‘ora dopo la partita,
ha dettodi non avere nulla da
recriminare. «Abbiamo
disputato una bella gara - ha
sottolineato - e siamo stati puniti
solo per due errori.Purtroppo
succedesempre cosi». Scala, che
non porterà in ritiro anticipato il
suoi giocatori («I ritiri nonfanno
vincere lepartite»), ha ricordato
che «nelleprossimedomeniche
si vedrà se avremo le forze per
salvarci. Noi stiamolavorando
per questo».

Zaccheroni
se la prende
con il pubblico
L’allenatoredell’Udinese,
Zaccheroni, invece,ha criticato il
pubblico. «Giocavamo una
partita decisiva per la salvezza -
ha detto - e invece di sostenerci ci
ha fischiato. Sonomolto
contrariato - ha aggiunto l‘
allenatore dell‘ Udinese - perché
questecosenon dovrebbero
succedere». Zaccheroniha poi
ricordato: «Noi dobbiamo solo
pensare alla salvezzae quest‘
anno sarà ancora più difficile».
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All’Olimpico battuta l’Atalanta. Decisivo il gol del centrocampista a 6 minuti dalla fine

Buso salva la Lazio
L’Europa s’avvicina

ROMA. Pericolo scampato, per la
Lazio. Crisi evitata in extremis. La
squadra biancoceleste ieri all’O-
limpico contro l’Atalantahavinto
per 3-2, ma il gol della vittoriaè ar-
rivatosoloacinqueminutidallafi-
ne. Firmato da Buso. Quando or-
mainessunoci credevapiù.Quan-
do la partita sembrava già chiusa.
Vissuta prima sull’allungo della
Lazio (2-0 alla fine della primo
tempo) e poi sulla rimonta dell’A-
talanta (2-2 a sei minuti dal termi-
ne). Igiochi,dunque, sembravano
ormaifatti.ConlaLaziofuoridalla
lotta per un posto in zona Uefa. A
quel punto però Buso - rimasto in
panchina a guardare fino a poco
prima - s’è trovato fra ipiedi lapal-
labuonapercalciarearete.Ehase-
gnato. Un gol che vale per la Lazio
la speranza di andare in Europa
nella prossima stagione. E per il
centrocampista invece vale la ri-
vincita sull’allenatore Zoff che -
come in precedenza già faceva Ze-
man - lo considera solamente un
panchinaro.

L’Atalanta non ha entusiasma-
to.Maèstatasfortunata,questogli
va riconosciuto. Infatti nel giro di
tre minuti, dopo la mezz’ora del
primo tempo, s’è trovata sotto di
due reti, entrambe su autogol: la
prima è stata causata da un’incre-
dibilemaldestro toccodiMirkovic
da più di trentacinque metri che si
è trasformato in un micidiale pal-
lonetto alla Maradona, assoluta-
mente imprendibile per Pinato; la
secondaautorete inveceè statade-
terminatadaunaclassica involon-
taria deviazione su tiraccio di un
avversario (nello specifico, di Fu-
ser).

La Lazio fino a quel momento,
con il solo Protti come attaccante
di ruolo (Signori e Casiraghi sono
infortunati), non era riuscita a
scardinare il muro umano di di-
fensori e centrocampisti messi a
guardiadellaportadaltecnicober-
gamascoMondonico.Poi idueau-
togol hanno costretto l’Atalanta a
rivedere la tattica, sbilanciando in
avanti il gioco, mentre la Lazio -
quandoavrebbepotutofarlo-non
haavuto lafreddezzadichiudere il

match. Così si è arrivati al movi-
mentatoedemozionantefinale.

La cronaca. La Lazio si presenta
con una formazione con «sorpre-
sa»: Piovanelli è in panchina, Zoff
manda in campo Gottardi. Per il
resto, tutto secondo copione. L’A-
talanta replica con l’annunciato
modulo 3-5-1-1, che all’occorren-
za si trasforma nel più classico dei
catenacci: tutti davanti alla porta.
Il tema del match è subito chiaro:
Lazio in avanti, ma senza troppa
fantasia. I più attivi sonoRambau-
di a destra, Favalli a sinistra e Ne-
dvedalcentro,anchesequest’ulti-
mo, fuori ruolo, faunpo‘diconfu-
sione, è spaesato. E l’Atalanta
aspetta. Preoccupandosi solo di
nonbuscarle.

Lapartitavaavanzisenzagrandi
emozioni, conqualchespuntoper
nulla incisivo dei laziali, incapaci
di andare al tiro. Al 20‘ contrasto
Negro-Lentini, ha la peggio il di-
fensore biancoceleste che esce in
barella. Entra Grandoni, che va al
centro della difesa, accanto a Cha-
mot, mentre Nesta passa dal cen-
tro alla fascia destra. Impeccabile
anche lì. Cinque minuti, un cross
da destra diNestapescaProtti libe-
rissimo a pochi passi dalla testa,
ma il suo colpo di testa (più che al-
trounacapocciatasenza labenché
minimaprecisione)èaltosullatra-
versa.

Il gioco della Lazio è comunque

macchinoso.Mailgolarrivaal36’,
quando Mirkovic, per anticipare
Protti quasi a centrocampo, tocca
la palla: autorete. Da cineteca. An-
zi, da Mai dire gol. E due minuti
dopo arriva il bis. Nell’area ber-
gamasca affollatissima di uomi-
ni, Fuser riesce a controllare be-
ne il pallone e calcia in porta: ti-
ro debole, ma c’è una deviazio-
ne di Sottil che inganna Pinato.
2-0 per la Lazio.

L’Atalanta è costretta ad attac-
care, ma solo nella ripresa, al
52’, trova il gol. È un’azione di
contropiede, forse viziata da un
fallo non fischiato su Chamot.
Morfeo, con un assist delizioso,
libera Lentini sulla sinistra, l’ex
milanista tira al volo. Marche-
giani è battuto. 2-1

Zoff dalla panchina biancoce-
leste libera, ordina qualche cam-
bio (Buso per Rambaudi e Piova-
nelli per Venturin). La Lazio va
al tiro con Nedved, Gottardi e
qualche altro dei suoi giocatori,
ma sempre senza successo. E
all’84‘ l’Atalanta pareggia: Mor-
feo si libera alle spalle dei difen-
sori avversari e realizza. 2-2. È fi-
nita? Macché? Un minuto dopo
Buso riaggiusta la situazione,
con un gol da distanza ravvici-
nata. E Zoff in panchina tira un
sospiro di sollievo.

Paolo Foschi

LAZIO-ATALANTA 3-2

LAZIO. Marchegiani, Negro (21‘ pt Grandoni), Nesta, Chamot,
Favalli, Rambaudi (31‘ st Buso), Fuser, Venturin (21‘ st Piovanel-
li), Gottardi, Nedved, Protti
12 Orsi, 15 Baronio, 4 Marcolin, 27 Paniccia

ATALANTA: Pinato, Carrera, Mirkovic, Sottil, S. Rossini, Foglio
(37‘ st Rotella), Sgro’, Carbone (23‘ st Magallanes), Morfeo (38‘
st Bonacina), Lentini, Inzaghi
1 Micillo, 8 Persson, 30 Bonfanti, 24 F. Rossini

Arbitro: Trentalange di Torino.
Reti: nel pt 36‘ autogol Mirkovic, 38‘ autogol Sottil; nel st 8‘ Len-
tini, 38‘ Morfeo, 39‘ Buso.
NOTE: Angoli: 4-3 per la Lazio. Spettatori: 40 mila. Ammoniti: Sgrò,
Venturin, Protti, Carbone e Nesta tutti per gioco falloso.

Negro ko
per una
distorsione

Oggi Paolo Negro sarà
sottoposto ad accertamenti
medici per verificare l’entità
della distorsione alla
caviglia che lo ha messo a ko
ieir pomeriggio. Intanto gli
è stata immobilizzata la
gamba. I medici della Lazio
pensano che non si tratti di
un infortunio grave. Però il
giocatore biancoceleste
dovrà stare fermo almeno
per qualche giorno. Sarà
invece squalificato Protti,
che ieri è stato ammonito,
ma era già diffidato.
Dai delusi al più contento.
Parla Buso, autore del gol
del successo della Lazio:
«Quando ho tirato ero
convinto di segnare e
questa rete è stata una
grossa soddisfazione
personale. Per noi riserve,
che spesso stiamo in
panchina, l’unico modo di
mettersi in evidenza è
sfruttare al massimo ogni
minuto a disposizione. La
Lazio ha avuto il merito di
credere fino in fondo nel
successo, e la colpa di farsi
prendere dal panico dopo il
primo gol dei nostri
avversari: non è un difetto
nuovo. Da quando c’è Zoff
alla guida tecnica della
Lazio c’è lui, per me è
cambiato qualcosa: ora
vengo preso in
considerazione». Diego
Fuser vorrebbe che gli
venisse attribuita la
paternità della seconda rete
laziale: «Sul mio tiro c’è
stata una deviazione ma la
palla non ha cambiato
traiettoria».

Protti bacia il pallone dopo l’autogol dell’Atalanta Lepri/Ap

LAZIO

Per Rambaudi
un’ovazione
Protti bocciato

ATALANTA

Morfeo è super
Inzaghi, giornata
da dimenticare

Marchegiani 6: non ha colpe sui gol. Per il resto, toc-
ca appena qualche pallone.

Negro s.v.: esce quasi subito per una distorsione. Dal
20’ Grandoni 6: se la cava abbastanza bene, an-
che se sbaglia sulla seconda rete dell’Atalanta.

Nesta 7,5: parte al centro, poi si sposta a destra. Dove
lo metti lo metti, non sbaglia nulla.

Chamot 6,5: attento e ordinato.
Favalli 6,5: è fra i migliori nel primo tempo, sulla si-

nistra. Poi cala vistosamente.
Rambaudi 7: è scatenato, sulla destra. Manda ripetu-

tamente in tilt la difesa avversaria. Quando Zoff,
inspiegabilmente, lo toglie, esce fra gli applausi
del pubblico. Dal 76’ Buso 7: entra e segna.

Fuser 6,5: grande impegno, idee un po’ confuse.
Venturin 6: non è brillante. Ma è al rientro dopo un

mese di stop per infortunio. Dal 66’ Piovanelli
s.v.

Gottardi 5: corre tantissimo. Peccato che la Roma Ci-
ty Marathon si sia svolta la mattina.

Nedved 6,5: all’inizio è un disastro, tolto dal suo ruo-
lo naturale di esterno sinistro. Poi si adatta. E cer-
ca più volte il gol. Ma senza successo. Bravo lo
stesso.

Protti 4,5: inguardabile.
[Pa.Fo.]

Pinato 6: subisce due autogol più una terza rete da
distanza ravvicinata. Ha la coscienza a posto.

Carrera 6: è in affanno, ma regge bene l’urto degli at-
tacchi avversari.

Mirkovic 5: l’autorete si può pure perdonare. Tutti
gli altri errori, e sono tanti, no.

Sottil 5: si permette qualche distrazione di troppo
Rossini 6: non è un giocatore di classe. Ma fa la sua

parte.
Foglio 5,5: benino nel primo tempo, crolla nella ri-

presa. Dall’82’ Rotella s.v.
Sgrò 5: impreciso negli appoggi, in copertura è un

mezzo disastro.
Carbone 5: dovrebbe dare man forte in avanti nei ca-

povolgimenti di fronte. Chi l’ha visto passata la
metà campo? Dal 68’ Magallanes 5: poco più di
un quarto d’ora in campo. Ma riesce a sbagliare
tantissimo.

Morfeo 7: prima fa segnare Lentini, poi va lui stesso
in gol. Che classe, ragazzi. Dall’84’ Bonacina s.v.

Lentini 6,5: sulla sinistra si muove bene, trova spazio
per qualche bel cross. Perfetto l’esecuzione del tiro
al volo che batte Marchegiani.

Inzaghi: è il Protti dell’Atalanta. Ovvero, inguardabi-
le.

[Pa.Fo.]

UDINESE
Indomabile
Amoruso

In svantaggio dopo 3’, gli uomini di Zaccheroni riescono a ribaltare il risultato. Perugia: crisi di punti e di gioco

Udinese, passo avanti per la salvezza
PERUGIA
Grande Bucci
e buio pesto

Turci 6: poco impegnato, un
grande salvataggio su Gautieri
ma qualche responsabilità sul
gol di Negri.

Helveg 7: è suo il gol-partita, un
punto fermo in difesa.

Pierini 6.5: poco impegnato, mai
una sbavatura.

Bia 6.5: ottimo a chiudere, positi-
vo nel disimpegno.

Sergio 6.5: spinge spesso sulla fa-
scia, con efficacia.

Cappioli 6.5: un motorino, gioco
in quantità (dal 71’ Locatelli
s.v.).

Rossitto 7: fra i migliori, mai in
difficoltà.

Gargo 7: un riferimento per tutti
(dall’83’ Giannichedda s.v. ).

Orlando 6: si vede a sprazzi (dal
71’ Genaux s.v.).

Bierhoff 5.5: continua il momen-
to no.

Amoroso 7.5: il migliore in cam-
po, un gol, numerose occasio-
ni.

[G.D.P.]

UDINE. Recrimina, il Perugia. Non
ha digerito la rete che Amoroso, in
sospetta posizione di fuorigioco,
realizza al 22’. Gli umbri non ci
stanno, in sala stampa non sale
nessuno. Solo Nevio Scala, ma per
confermare la regolarità della rete
e per recriminare su «i nostri gran-
di errori individuali che ci hanno
fatto perdere una partita molto
importante».

Il sospetto, in verità, era più che
giustificato se perfino l’allenatore
dei bianconeri, Alberto Zacchero-
ni nutriva dubbi in proposito. La
moviola, in realtà, darà poi ragio-
neallostoicoarbitroBraschi, sceso
in campo con una distorsione alla
caviglia destra rimediata in fase di
riscaldamento: edèperquestoche
la partita è iniziata con diciassette
minuti di ritardo rispetto agli altri
campi.

Maèancheveroche traUdinese
ePerugia ladifferenzanonl’hafat-
ta solounadecisionearbitrale.An-
zi, è proprio dal campo che giun-
gono valori diversi. Dopo labrutta

sconfitta di domenica scorsa a Vi-
cenza, l’Udinesecercava lavittoria
scacciacrisi.

Dopo appena tre minuti però la
squadra friulana è costretta a ri-
montare. Kreek batte l’angolo, la
palla arriva a Pizzi che calcia forte:
il portiere Tucci respinge come
può, lapalla rimane inareadi rigo-
re ed è lesto Negri a bruciare tutti e
a insaccare. Perugini inaspettata-
menteinvantaggio.

Gli uomini di Nevio Scala, nei
minuti sucessivi, sembravano
davvero inarrestabili: all’8‘ è Ros-
sitto a salvare sulla linea, di testa,
sugrantirodiDicara.

La squadra di Zaccheroni sem-
bra dover capitolare ancora da un
momento all’altro, e invece, sotto
la spinta della grinta e della fanta-
sia di Amoroso, riprende in mano
leredinidelgioco:pernonmollar-
lepiù.

Al 20‘ Matrecano si infortuna
piuttosto seriamente dopo uno
scontro con il compagno Bucci e
dovrà abbandonare il terreno di

gioco. In attesa del cambio però
l’Udinese pareggia con Amoroso,
liberato da Gargo in posizione
molto dubbia ma tenuto in gioco
da lontano Gautieri. Il pareggio
porta tranquillità in casa friulana,
maancheunbrivido.

Al26’, ancora suazionediango-

lo,Materazzibattebeneditestaco-
stringendo Turci a una spettacola-
re deviazione in angolo. È una
fiammata,chesispegnesubitosot-
to la fredda determinazione del-
l’Udinese. Al 46’, su punizione di
Sergio, è Perugia regge, anche se
con qualche affanno. Inoltre,

Amoroso è impreciso e Bierhoff
conlatestaeipiedialtrove.

Il Perugia allora si toglie anche
qualche sfizio e con Gautieri, al
72’, vavicinoalgol: èbravoTurcia
fondo. Al 75‘Materazzi, sinoadal-
lorarudematraipiùlucidideisuoi
in difesa, commette l’ennesimo
fallo: clamoroso e compagni a
guardare, Helveg l’estone appro-
fitta e scaraventa dentro con un
grandestro.

L’ultimo quarto d’ora è un au-
tentico arrembaggio bianconero.
Amoroso va molto vicino al gol
all’87’, all’88‘ e al93’. Nonè golea-
da però perché il portiere Bucci, in
grande giornata, ci mette sempre
unapezza.

Èlaclassificainvecechefaacqua
da tutte le parti. Il Perugiaèripreso
dalCagliarivittoriosoconilVicen-
zaalquartultimoposto.

L’Udinese invececompieunde-
ciso passo in avanti verso la zona
salvezza.

Giulio Di Palma

UDINESE-PERUGIA 2-1
UDINESE. Turci, Helveg, Pierini, Bia, Sergio, Cappioli (26’ st Lo-
catelli), Rossitto, Gargo (39’ st Giannichedda), Orlando (26’ st
Genaux), Bierhoff, Amoroso
12 Caniato, 13 Bertotto, 26 Nicoli, 11 Poggi

PERUGIA. Bucci, Materazzi, Dicara, Matrecano (23’ pt Cottini),
Gautieri, Di Chiara, Rudi (1’ st Goretti), Giunti, Kreek, Negri,
Pizzi (21’ st Muller)
12 Spagnulo, 2 Traversa, 8 Manicone, 15 Gattuso

Arbitro: Braschi di Prato
Reti: nel pt al 3’ Negri, 21’ Amoroso; nel st 31’ Helveg.
NOTE: Angoli: 8-6 per il Perugia. Spettatori: 20 mila. Espulso Mate-
razzi al 30’ del st per doppia ammonizione. Ammoniti: Helveg, Di
Chiara e Dicara per gioco falloso, Cappioli per proteste. Al 20’ del pt
Matrecano e’ uscito in barella dopo uno scontro fortuito con Bucci.

Bucci 7: su Amoroso salva il gol in
almeno tre occasioni, ma non
può fare miracoli.

Materazzi 6: finché c’è lui, la dife-
sa tiene. Ma è troppo nervoso.

Di Cara 5: quanti brividi al com-
pagno Bucci.

Matrecano s.v.: si scontra con
Bucci e finisce in ospedale (dal
24’ Cottini 5,5: in una difesa
traballante, lui fa la sua parte).

Gautieri 5,5: spreca una facile oc-
casione, non si segnala per al-
tro.

Di Chiara 5: «liscia» in occasione
del raddoppio.

Rudi 5: presenza inosservata (dal
46’ Goretti 5: idem).

Giunti 6: cerca di mantenersi luci-
do, ma predica nel deserto.

Kreek 5.5: non è giornata.
Negri 6: il gol, qualche spunto,

nessun aiuto.
Pizzi 5.5: la luce è fioca (dal 66’

Correa da Costa s.v.).
[G.D.P.]


